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“Enzo Siviero 
e l’Università Iuav di Venezia. 
50 anni di impegno per gli architetti”

Chiara Scanagatta

Lo scorso 27 settembre 2022 l’Ordine degli Archi-
tetti di Padova ha ospitato l’evento “Enzo Siviero e 

l’Università Iuav di Venezia. 50 anni di impegno per 
gli architetti”, occasione di dialogo sia sul rapporto 
tra ingegneria ed architettura, sia su come opere di 
infrastrutture ingegneristiche quali i ponti possano 
avere valenza architettonica andando a disegnare il 
paesaggio.

Forza motrice della giornata è stata la figura del prof. 
ing. Enzo Siviero, che ha insegnato all’Università Iuav 
di Venezia a partire dal 1972, dove è stato promotore 
dell’idea di rapporto di collaborazione tra figure pro-
fessionali che consenta di porre insieme la ricerca, la 
didattica e la professione: egli ha infatti attuato que-
sto principio per tutta la sua carriera sia di educatore 
sia di professionista. Ancora oggi continua a formare 
nuovi professionisti che perseguano questi tre aspetti 
grazie al suo impegno di Rettore per l’Università Te-
lematica eCampus.

Diversi sono i riconoscimenti che ha ricevuto duran-
te la carriera sia per la sua spiccata sensibilità ver-
so gli aspetti formali della progettazione di ponti e 
viadotti, sia per la sua dedizione all’insegnamento. 
Nel 2009 gli è stata conferita la Laurea Honoris Cau-
sa in Architettura da parte del Politecnico di Bari, e 
quest’anno ha ricevuto la “medaglia per l’eccellen-
za nell’insegnamento dell’ingegneria” da parte della 
WFEO (World Federation of Engineering Organisa-
tion). L’apprezzamento per il suo lavoro è stato anco-
ra più evidente grazie dalla partecipazione all’even-
to di chi lo ha conosciuto durante questi anni. Sono 
infatti intervenuti suoi colleghi ed ex allievi, che nel 
suo approccio didattico hanno sempre visto e rispet-
tato questa volontà di superare sia l’idea della figura 
dell’architetto che non si preoccupa degli aspetti pra-
tici della materia, sia quella dell’ingegnere che non 
sia in grado di valutare questioni formali che vanno a 
modificare sostanzialmente il progetto e il suo inseri-
mento. Caposaldo è dunque la collaborazione tra le 
due figure professionali, che diviene garanzia di un 
miglior progetto sia in termini sociali sia tecnici.

L’evento non si è incentrato solo sulla figura del pro-
fessore, bensì è stato occasione di riflessione sul tema 
del rapporto tra ponti, architettura e paesaggio: si è 
infatti potuto intraprendere un dialogo sulle questioni 
legate a queste opere di infrastruttura e su come que-
ste possano fortemente influenzare il paesaggio esi-
stente. Le opere da lui realizzate si sono sempre ca-
ratterizzate da un certo dualismo. La sua formazione 
da ingegnere ha sempre tenuto conto delle necessità 
pratiche e strutturali, ma l’animo da architetto ha fat-
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to sì che studiasse di volta in volta soluzioni capaci di rispondere 
anche a quei requisiti formali di inserimento nel contesto con 
occhio attento. E (forse) in questo è stato aiutato dai molti anni 
di frequentazione dell’ambiente di Architettura dell’Università 
Iuav di Venezia.

La scelta dei materiali idonei, lo studio di come i cromatismi 
delle strutture cambino la percezione delle strutture, l’attenzione 
agli elementi storici esistenti, e la delicatezza del disegno delle 
sue strutture sono elementi che hanno caratterizzato i progetti 
che ha mostrato ai presenti. Materiali e forme divengono quindi 
motore per un possibile cambio anche nella vita delle comuni-
tà che, utilizzando questi collegamenti, possono meglio fruire 
dei loro spazi urbani. Questi lavori sono sempre stati spunto per 
l’animo da intellettuale, che ha scritto non solo testi scientifici 
riconosciuti a livello internazionale, ma anche raccolte di poesie 
su queste strutture. Per lui, infatti, il ponte ha funzione sociale, 
dato il suo valore concettuale di unire luoghi lontani e altrimenti 
difficilmente raggiungibili.

Il punto di vista del prof. Siviero è sempre attuale e interessante, 
sia che si tratti di eventi tragici come quello del ponte Morandi a 
Genova, sia che si parli di progetti mai realizzati come il ponte 
sullo Stretto di Messina. Infatti, nel suo ripercorrere alcuni eventi 
salienti della carriera ha ricordato come queste infrastrutture di 
ponti e viadotti possano essere politicizzate. L’esempio del pon-
te Morandi ci porta, infatti, a ragionare sulla necessità di demoli-
re e ricostruire ex novo determinate strutture, quando si potreb-
bero studiare soluzioni di consolidamento e ripristino. Il ponte 
crollato diviene infatti simbolo di una tragedia, risultando nella 
necessità di “cancellare” l’opera di un grande ingegnere, bollan-
dola come errata, sostituendola con una nuova struttura a cura 
di una grande firma. Allo stesso tempo, l’idea di un ponte sulla 
Stretto di Messina, simbolo di collegamento fisico e metaforico, 
torna sempre in auge in periodo di elezioni, facendoci compren-
dere come possano essere strumentalizzate tali opere pubbliche. 
Il Ponte sullo Stretto, come lui stesso scrive ne “Il Ponte Umano”, 
sarebbe più di un’infrastruttura poiché “gli antichi miti si mate-
rializzano, la fata morgana appare all’improvviso e fa emergere 
dagli abissi del mare quel ‘ponte’ che da sempre attendeva la 
magia del suo eterno divenire, realtà vera non più dunque il so-
gno del mito…ma l’emozione del luogo che si trasforma tra Scil-
la e Cariddi... dal solco all’unione… cessa l’insularità siciliana”. 
Questi esempi mostrano dunque come la mediazione dei deci-
sori politici non sia sufficiente per garantire il risultato ottimale 
o migliore per la comunità. Infatti, non sempre il tecnico che 
scrive gli appalti sa come garantire il maggior beneficio per la 
comunità; sono i professionisti che devono integrare le necessità 
reali dei fruitori in una progettazione tecnica attenta.

Bisogna dunque essere un po’ poeti e un po’ filosofi quando si par-
la con il prof. Siviero che ha sempre accompagnato l’ascoltatore 
per fargli vedere la bellezza dei ponti. Infatti, sono pochi i profes-
sionisti che, in uno “slancio di ingegneria visionaria” come dice 
lui, sognano il Ponte del Mediterraneo per collegare i popoli.•

Alcuni momenti dell'evento: 
in alto Enzo Siviero che presenta il tema "Adegua-
mento architettonico funzionale di ponti e viadotti"; 
E. Siviero con il presidente dell'Ordine degli Archi-
tetti Roberto Righetto; il relatore prof. Piercarlo Ro-
magnoni; ultima immagine, il relatore prof. Francesco 
Amendolagine 
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